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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

PIAO 2025-2027 
 

Sezione anticorruzione 
 
 
A) GOVERNANCE DI GESTIONE DEL RISCHIO 
  
La legge 190/2012 ha individuato i soggetti che sono chiamati ad attuare in modo sinergico la 
strategia nazionale di prevenzione della corruzione.  

In particolare, l’ANAC, così denominata dall’art. 5 del decreto legge 101/2013, costituisce 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione; le sue competenze sono state ridefinite dal decreto-legge 
24.6.2014, n.90, che le ha attribuito anche poteri sanzionatori nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni nell’ipotesi di “omessa adozione” del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e del codice di comportamento (art. 19, comma 5, lett. b). Sulle competenze dell’ANAC 
e sul processo di approvazione del Piano nazionale anticorruzione (PNA) è intervenuto l’art. 41 
del d.lgs. 97/2016, dando attuazione all’art. 7 della legge n. 124/2015. In particolare, all’ANAC 
sono stati attribuiti (art. 1, comma 3, l. 190/2012) poteri di ispezione da esercitare mediante 
richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti, poteri di ordinare l’adozione degli atti o 
provvedimenti richiesti dal Piano anticorruzione o da altri atti in materia di prevenzione della 
corruzione adottati dal Dipartimento della funzione pubblica o dalle regole sulla trasparenza, e 
poteri di ordinare la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con tale piano. Altri poteri 
sono stati attribuiti all’ANAC dal nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il d.lgs. 
50/2016 e s.m.i. (cfr. art. 211 e 213). Il d.lgs. 97/2016 ha, altresì, previsto che il PNA venga 
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adottato sentito il Comitato interministeriale e la Conferenza Unificata, precisando che esso 
“costituisce atto di indirizzo” per tutte le pubbliche amministrazioni ai fini dell’adozione dei piani 
triennali di prevenzione della corruzione.  

In questa sezione, rinviando alle norme vigenti per la complessiva ricostruzione del sistema locale 
di prevenzione della corruzione, si individuano le specifiche competenze e responsabilità dei 
soggetti ed organi comunali che formano la governance in materia di prevenzione della corruzione, 
indicando anche i flussi informativi necessari alla corretta attuazione del processo di risk 
management.  

 

FIGURA 1 - LA GOVERNANCE DELLA GESTIONE DEL RISCHIO  
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1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)  

Costituisce la figura centrale del sistema locale di prevenzione della corruzione, ha il compito di 
proporre annualmente all’organo di indirizzo politico il piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ora divenuta sezione del PIAO, il quale contiene un’apposita sezione dedicata alla 
trasparenza in cui –secondo il novellato comma 1 dell’art. 10 del d.lgs. 33/2013 - sono indicati “i 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati” 
previsti dal decreto trasparenza. Le linee guida dell’ANAC approvate con deliberazione n. 
1310/2016 hanno precisato che tale previsione normativa implica la necessità di una 
programmazione puntuale della trasparenza, impostando all’interno del Piano una sezione che 
organizza i flussi informativi necessari per garantire all’interno dell’Ente l’individuazione, 
l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati, indicando anche i soggetti responsabili 
di ognuna di queste fasi.  

La norma (art. 1, comma 7, legge n. 190/2012) prevede che negli enti locali “il responsabile della 
prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salvo 
diversa e motivata determinazione”. Il Sindaco con apposito decreto ha nominato responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza il segretario comunale, dott. Zambelli 
Mariani Andrea.  

In particolare, il RPCT:  

- ha il ruolo di coordinamento e programmazione della strategia di prevenzione della corruzione 
a livello locale, in attuazione degli obiettivi strategici previsti a tal fine nel DUP; avvia il processo 
di condivisione dell’analisi sui rischi di corruzione; elabora le misure a presidio dei rischi specifici, 
condividendole con i Responsabili, predispone la proposta di Piano anticorruzione e lo sottopone 
alla Giunta per l’approvazione;  

- elabora proposte di “politiche anticorruzione” ai fini della predisposizione del Documento unico 

di programmazione (DUP); - comunica agli uffici le misure da adottare e le relative modalità;  

- organizza e presidia il sistema di monitoraggio dell’attuazione delle misure contenute nel Piano 
per vigilare sulla sua attuazione;  

- predispone la relazione annuale secondo le indicazioni dell’ANAC, esercitando a tal fine ed in 
prospettiva di tale adempimento i poteri di vigilanza, controllo e acquisizione di dati e 
informazioni dai Responsabili e dai referenti delle misure;  
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- organizza l’attività di formazione, e definisce procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;  

- vigila sul rispetto all’interno del Comune delle norme in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di cui al d. lgs. n. 39/2013, in base alle indicazioni contenute nella deliberazione 
ANAC n. 833/2016 e provvede all’irrogazione delle sanzioni inibitorie disciplinate con la 
deliberazione di G.M. n. 161 del 5.6.2017;   

- cura la diffusione e la conoscenza del codice di comportamento integrativo all’interno del 
comune, effettuando il monitoraggio annuale sulla sua attuazione (art. 15 del Dpr n. 62/2013);  

- regolamenta con propria disposizione organizzativa le modalità di verifica dell’attuazione delle 
misure e la procedura di aggiornamento del Piano, disciplinando le modalità di coinvolgimento 
dei Responsabili e dei dipendenti;  

- segnala all’organo di indirizzo politico e al Nucleo di valutazione le disfunzioni inerenti 
all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;  

- propone, anche in corso d’anno, la modifica del Piano quando sono accertate significative 
violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o 
nell’attività dell’amministrazione;  

- indica agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che 
non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza.  

Più di recente l’ANAC ha precisato meglio competenze, funzioni ed obblighi del RPCT. Alla luce di 
tali provvedimenti, il RPCT:  

a) collabora attivamente con l’ANAC, nel rispetto delle modalità e termini di cui al regolamento 
dell’Autorità del 29 marzo 2017, al fine di garantire la vigilanza ed il controllo sull’effettiva 
applicazione e sull’efficacia delle misure anticorruzione adottate con il presente Piano;   

b) organizza, attraverso la struttura di supporto, l’attività di stabile controllo sull’adempimento 
degli obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”, da parte dei 
soggetti individuati come referenti;  

c) comunica al sindaco, entro dieci giorni dalla data in cui ne viene a conoscenza, eventuali 
condanne anche di primo grado per i delitti di cui all’art. 7, comma 1, lett. da a) ad f) del d.lgs. 
235/2012 o per i delitti contro la pubblica amministrazione cui fa riferimento il d.lgs. 39/2013, 
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ai fini dell’esercizio del potere di revoca dell’incarico in conformità al par. 6 della delibera ANAC 
n. 1074 del 21.11.2018;  

d) esercita, nel rispetto dell’art. 5, comma 7 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i. e delle vigenti misure 
organizzative per l’efficace attuazione dell’accesso civico, il potere di riesame su eventuali 
istanze in tal senso presentate in caso di diniego totale o parziale ovvero di mancata evasione 
nei termini delle istanze di accesso civico generalizzato; in caso di istanze di accesso civico 
semplice, ove accerti la mancata pubblicazione dei documenti, dati o informazioni richieste, 
provvede a segnalare la violazione all’ufficio per i procedimenti disciplinari;  

e) cura la pubblicazione a cadenza semestrale del registro degli accessi, organizzato in tre sezioni: 
accesso documentale, accesso civico, accesso generalizzato; elabora annualmente l’indice di 
tempestività nella risposta alle istanze di accesso. A tal fine, il RPCT si avvale della 
collaborazione di referenti nominati dai Responsabili, curandone la formazione;  

f) può verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su 
comportamenti che possono configurare anche solo potenzialmente ipotesi di 
maladministration, può richiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento di fornire 
motivazione scritta circa le circostanze di fatto e di diritto che sottendono all’adozione del 
provvedimento finale;  

g) nell’esercizio dei poteri di vigilanza e controllo sull’attuazione del Ptpc, non spetta al RPCT 
l’accertamento della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione né il conseguente 
accertamento di responsabilità (fatta eccezione della violazione delle disposizioni in materia di 
inconferibilità degli incarichi il RPCT); in primo luogo, il RPCT deve verificare se il Ptpc preveda 
misure volte a prevenire il tipo di fenomeno segnalato ed in caso positivo provvede a chiedere 
al responsabile della misura informazioni e notizie circa l’avvenuta attuazione della misura, 
disponendo a mero scopo conoscitivo anche audizioni di dipendenti e/o Responsabili; all’esito 
dell’accertamento, il RPCT –ove ritiene sussistente il fumus della segnalazione rispetto ad una 
illegittimità o illiceità- provvede ad effettuare le segnalazioni all’UPD, al Nucleo di Valutazione, 
al Sindaco, all’ANAC, alla Procura della Corte dei conti o alla Procura della Repubblica, in base 
alla qualificazione del fatto accertato.  

Per l’esercizio dei poteri attribuiti dalla legge e specificati nel presente paragrafo, il RPCT si avvale 
della struttura di supporto appositamente costituita. Gli obblighi di comunicazione previsti dalla 
legge o dal presente Piano in capo ai Responsabili e dipendenti verso il RPCT sono da intendersi 
anche nei confronti del titolare della posizione organizzativa della struttura di supporto.  
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2. I referenti  

Ai fini della corretta attuazione delle misure, i responsabili d’Area sono identificati come referenti, 
a cui compete sia la tempestiva comunicazione delle informazioni al RPCT, sia la comunicazione 
all’Area amministrativa dei dati da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. I referenti 
segnalano al RPCT gli eventi sintomatici di possibile malagestio.  

 
3. I Responsabili titolari di posizione organizzativa 

Tutti i Responsabili d’Area, titolari di posizione organizzativa, in coerenza con l’art. 16 del d.lgs. 
165/2001:  

- forniscono al responsabile della prevenzione le informazioni richieste per l’individuazione delle 
attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione, effettuano l’analisi di contesto 
esterno ed interno sulla base di tecniche e standard internazionali, individuano e valutano i 
rischi specifici e i loro fattori abilitanti, valutano i rischi residui alla luce dei controlli in essere e 
formulano specifiche proposte volte al trattamento dei rischi medesimi, e per l’integrazione 
delle misure previste nel Piano anticorruzione, anche con riguardo alla sezione sulla 
trasparenza e al codice di comportamento;  

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione;  
- assicurano l’attuazione e l’implementazione delle misure nei processi di competenza, di cui 

sono esclusivi responsabili anche in chiave di performance organizzativa, e ne controllano il 
rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti;  

- effettuano il monitoraggio in ordine al rispetto dei tempi procedimentali secondo le indicazioni 
del presente Piano, nonché in ordine al rispetto delle misure di prevenzione, e adempiono agli 
obblighi di comunicazione previsti dal presente Piano;  

- effettuano il monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere;  

- promuovono e divulgano, anche tramite specifica attività formativa, tra i dipendenti le 
prescrizioni e le misure contenute nel Piano anticorruzione, nonché gli obblighi di trasparenza 
e il contenuto del codice di comportamento integrativo, e ne verificano l’attuazione 
relazionando, nei tempi previsti dal Piano anticorruzione, al RPCT;  

- partecipano con il responsabile della prevenzione della corruzione alla definizione del piano di 
formazione e all’individuazione dei dipendenti cui sono destinate le azioni formative;  
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- trasmettono, di regola entro sette giorni, al RPCT tutte le notizie, informazioni e documenti 
richiesti nell’ambito dell’esercizio dei poteri di vigilanza e/o controllo dell’attuazione del Piano 
di prevenzione di corruzione.   

Nell’ambito della procedura di aggiornamento del Piano i Responsabili sono tenuti a trasmettere 
al RPCT, entro il 10 gennaio, una relazione riassuntiva circa lo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione, e a segnalare eventuali processi che necessitano di ulteriore valutazione ed analisi 
ai fini dell’aggiornamento del Piano stesso; essi sono tenuti a partecipare alle conferenze di 
servizio indette dal RPCT e a trasmettere la documentazione richiesta entro i termini stabiliti.  

 
4. I dipendenti e i collaboratori a qualunque titolo  

Tutti i dipendenti e i collaboratori:  

- partecipano alla fase di valutazione del rischio, fornendo ai Responsabili tutte le informazioni 
in materia di mappatura dei processi e i dati necessari all’analisi di esposizione al rischio 
corruttivo;   

- osservano e rispettano le misure contenute nel Piano (art. 1, comma 14 L. 190/2012): la 
violazione dei doveri relativi all’attuazione del Piano costituisce illecito disciplinare (art. 1, 
comma 14, cit. e art. 54, comma 3 del d.lgs. 165/2001);  

- garantiscono il rispetto dei comportamenti e degli obblighi di comunicazione previsti dal codice 
di comportamento;  

- partecipano alla formazione e alle iniziative di aggiornamento;  

- forniscono al RPCT e al Nucleo, di regola entro sette giorni, tutte le notizie, informazioni e 
documenti richiesti nell’ambito dell’esercizio dei poteri di vigilanza e/o controllo 
dell’attuazione del Piano di prevenzione di corruzione.   

 
5. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari (U.P.D.)   

L’UPD fa parte della strategia di prevenzione decisa a livello locale, in quanto un efficace sistema 
disciplinare rappresenta la base inderogabile di tutti i sistemi di gestione del rischio (cfr. art. 6, 
comma 2, lett. e) del d.lgs. 231/2001). Ogni violazione delle misure del Piano costituisce illecito 
disciplinare; nel codice di comportamento integrativo sono state tipizzate le sanzioni 
astrattamente applicabili nel caso di accertamento della loro violazione.  
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6. Il Nucleo di Valutazione  

Ha assunto un ruolo più puntuale e strategico a seguito delle modifiche introdotte dal d.lgs. 
97/2016. In base al comma 8-bis dell’art. 1 della legge n. 190/2012, tale organismo:  

- verifica che il Piano sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 
strategico-gestionali, cioè con il DUP ed il Piano della performance, suggerendo eventuali 
misure per la loro integrazione; a tal fine, la proposta di aggiornamento annuale del Piano viene 
trasmessa tempestivamente al Nucleo di Valutazione a cura del Responsabile, prima della 
presentazione alla giunta municipale;  

- verifica che il sistema di misurazione e valutazione della performance tenga conto degli 
obiettivi connessi alle strategie in materia di anticorruzione e trasparenza, e ne propone 
l’eventuale l’aggiornamento;  

- è destinatario della Relazione annuale del RPCT e ne verifica i contenuti in rapporto agli 
obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e trasparenza; a tal fine può richiedere 
informazioni e documenti al RPCT e può svolgere audizioni con Responsabili e referenti;   

- supporta il RPCT nel monitoraggio dell’attuazione del Piano, secondo quanto indicato nel Piano 
stesso;   

- riferisce, ove richiesto, all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione e 
trasparenza;  

- attesta il rispetto degli obblighi di trasparenza amministrativa, secondo le indicazioni e le 
tempistiche previste nel presente Piano e le linee guida emanate dall’ANAC.  

 
7. Gli organi di indirizzo politico  

Il Consiglio Comunale:  

- delibera gli indirizzi strategici ai fini della predisposizione del Piano anticorruzione, nell’ambito 
del Documento Unico di Programmazione (DUP), individuando gli obiettivi generali.  

La Giunta Municipale:  

- adotta con propria deliberazione il PIAO recante l’apposita sezione dedicata alla prevenzione 
della corruzione;  

- definisce, nell’ambito del Piano esecutivo di gestione (PEG) e nel PIAO, gli obiettivi di 
performance collegati alle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
amministrativa, e i relativi indicatori.  
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Il Sindaco:  

- nomina e revoca il responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza;  
- esamina le eventuali segnalazioni del RPCT sulle disfunzioni inerenti all’attuazione delle 

misure di prevenzione e trasparenza, ai fini dell’esercizio dei poteri di competenza nei confronti 
dei Responsabili.  

 

8. Il RASA  

Viene formalmente individuato con apposito atto. Tale soggetto è responsabile dell’inserimento 
e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi del Comune, implementando la BDNCP 
presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della stazione appaltante e della sua articolazione in 
centri di costo.  

 
9. Il gestore delle segnalazioni sospette di riciclaggio. Modello delle relazioni.  

Il Sindaco, con il proprio decreto il soggetto delegato a valutare e trasmettere all’UIF le 
segnalazioni relative ad operazioni sospette di riciclaggio. Su tale ruolo ricade l’onere di abilitarsi 
presso il portale INFOSTAF-UIF della Banca d’Italia. Ciò implica la necessità di assicurare 
meccanismi di coordinamento tra il gestore delle segnalazioni sospette ed il RPCT, esistendo una 
logica di continuità fra i presidi anticorruzione ed antiriciclaggio.  

Nelle more di eventuali indicazioni operative da parte dell’ANAC, da emanare anche sulla base del 
Protocollo d’intesa stipulato con UIF in data 30 luglio 2014, e ad integrazione delle Istruzioni 
approvate con Provvedimento dell’UIF per l’Italia 23 aprile 2018 (GURI 19.11.2018 n. 269), cui si 
fa espresso rinvio, si confermano i seguenti INDICATORI DI ANOMALIA specifici del settore appalti 
che sono anche indicatori del rischio corruttivo:  

a) uno stesso soggetto si aggiudica numerose gare;  

b) le tempistiche dei bandi o avvisi sono brevi;  

c) i requisiti di partecipazione sono restrittivi;  

d) vi è un ingiustificato frazionamento dell’appalto;  

e) si riscontrano frequenti modifiche delle condizioni contrattuali in corso d’opera;  

f) si riscontrano proroghe o aumenti dei costi non giustificati.  
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I Responsabili d’Area hanno l’obbligo di segnalare al soggetto delegato le operazioni nelle quali 
riscontrano uno o più degli indicatori di cui al par. C dell’allegato al provvedimento UIF 23.4.2018 
ovvero di cui alle superiori lettere da a) ad f). Il referente delle misure in materia di appalti ha 
l’obbligo di segnalare tempestivamente tali indicatori in sede di monitoraggio sull’attuazione del 
PTPC; ove dal monitoraggio ovvero dai report di controllo di regolarità amministrativa emergano 
tali indicatori, il RPCT comunica tutti i dati dell’operazione dei soggetti interessati al gestore delle 
segnalazioni, che –secondo le modalità di cui al D.M. 25.9.2015 e del Provvedimento UIF 
23.4.2018 e con le garanzie di riservatezza previste dalla legge (per i soggetti segnalanti) - 
effettua la segnalazione all’UIF, dopo aver valutato sussistente la condizione di anomalia ai fini di 
condotte di riciclaggio.   

 
10. Il Responsabile della protezione dei dati ed esigenze di coordinamento tra trasparenza e 
tutela dei dati personali  

L’Italia ha adeguato con il d.lgs. 101 del 2018 la propria legislazione interna al nuovo Regolamento 
Europeo in materia di protezione dei dati Personali (GDPR 679/2016), entrato in vigore il 25 
maggio 2018.   

Tra le più importanti novità, si segnala il principio di “responsabilizzazione” secondo il quale, il 
titolare del trattamento dei dati deve garantire, dimostrandolo con atti concreti, che il 
trattamento è effettuato in modo da non determinare rischi che possano tradursi in danni ai diritti 
e alle libertà dei cittadini.   

Il titolare del trattamento dei dati deve adottare atti specifici che vadano nella direzione della 
concreta e non meramente formale attuazione del nuovo Regolamento in materia di protezione 
dei dati personali avuto riguardo ad un sostanziale bilanciamento di interessi contrapposti, 
costituzionalmente tutelati: la trasparenza amministrativa e la riservatezza dei dati.  

Pertanto, anche nelle ipotesi di pubblicazione obbligatoria disciplinate dal d.lgs. 33/2013, ci si 
dovrà attenere ai principi cardine in materia di privacy, tra i quali si segnalano l’adeguatezza, la 
pertinenza, la limitazione, l’esattezza e l’aggiornamento dei dati.  

Il Responsabile della Protezione dei Dati, secondo l’art. 39 paragrafo b) del GDPR svolge i seguenti 
compiti:  

- fornire consulenza al titolare in merito al trattamento dei dati personali;   
- effettuare un costante monitoraggio sull’osservanza da parte dell’Ente del Regolamento 

UE 679/2016 e della normativa in ambito privacy;  
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- fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati 
e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35 del regolamento UE;  

- collaborare e fungere da punto di riferimento per l’Autorità Nazionale Garante della 
privacy.  

Il Responsabile per la protezione dei dati personali, inoltre, potrà fornire il proprio supporto nei 
casi di richiesta di riesame delle istanze di accesso civico generalizzato da parte dell’RPTC, il cui 
diniego sia basato su motivi di tutela della riservatezza.   

Il Sindaco, nella qualità di titolare del trattamento dei dati, con proprio decreto ha nominato il RPD 
per il Comune, in base alla normativa richiamata e alle indicazioni dell’Autorità garante della 
protezione dei dati personali, svolge stabile attività di collaborazione e supporto in materia di 
scelte organizzative e modalità di pubblicazione, gestione e conservazione dei dati personali. 
Ferme restando le competenze che la legge ascrive ai Responsabili, dipendenti e RPCT in materia 
di pubblicazione dei dati, esame o riesame di istanze di accesso civico generalizzato, alla luce 
soprattutto delle disposizioni contenute negli art. 6 “qualità delle informazioni” e 7, comma 4-bis 
del d.lgs. 33/2013 “non intellegibilità dei dati personali”, si dispone:  

- il  dipendente responsabile della pubblicazione su amministrazione trasparente ovvero di 
istruttoria di una istanza di accesso civico generalizzato, può chiedere al RPD un parere 
circa la sussistenza nei documenti da pubblicare o da rendere ostensibili di dati personali 
e sulle modalità di minimizzazione di tali dati, nel rispetto della normativa di derivazione 
eurounitaria; il RPD è tenuto a rispondere nel termine di cinque giorni dalla richiesta che 
deve essere formalizzata e tracciata nella piattaforma di gestione dei flussi documentali;   

- il RPCT nell’ambito del procedimento di riesame di istanze di accesso civico generalizzato, 
anche laddove il Responsabile d’Area si sia già avvalso del supporto del RPD, può 
richiedere il supporto di tale soggetto, al fine di determinarsi nell’ambito delle proprie 
attribuzioni; il parere del RDP non sostituisce il parere previsto dalla legge sui profili di 
tutela della riservatezza dei dati personali; il RPD è obbligato a rispondere nel termine di 
cinque giorni dalla richiesta.  

 
11. L’organizzazione del modello di governance del rischio corruttivo.  

Mettendo a sistema l’assetto delle competenze, funzioni e responsabilità assegnate dalla vigente 
normativa anticorruzione ai vari soggetti dell’organizzazione, emerge chiaramente che il PNA ha 
sposato il modello delle Tre linee di difesa (The 3 lines of defense in effective Risk Management and 

https://www.privacy-regulation.eu/it/35.htm
https://www.privacy-regulation.eu/it/35.htm
https://www.garanteprivacy.it/
https://www.garanteprivacy.it/
https://www.garanteprivacy.it/
https://www.garanteprivacy.it/
https://global.theiia.org/about/about-internal-auditing/Public%20Documents/Three-Lines-Model-Updated.pdf
https://global.theiia.org/about/about-internal-auditing/Public%20Documents/Three-Lines-Model-Updated.pdf
https://global.theiia.org/about/about-internal-auditing/Public%20Documents/Three-Lines-Model-Updated.pdf
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Control) adottato a livello internazionale dall’Istitute of Internal Auditors, il quale supporta le 
organizzazioni nell’individuazione delle strutture più idonee a garantire il raggiungimento degli 
obiettivi e a rafforzare la governance della gestione del rischio, attraverso la chiara distinzione dei 
ruoli dei vari soggetti e la definizione modello di relazioni tra gli stessi.  

 

FIGURA 2 - LE TRE LINEE DI DIFESA NELLA GESTIONE E CONTROLLO DEL RISCHIO  

  

Il modello prevede che la governance a protezione del rischio sia costituita da un organo di governo 
che adotti la strategia e ne abbia la responsabilità della supervisione organizzativa attraverso 
integrità, leadership e trasparenza, da un altro soggetto che metta in campo le azioni di gestione 
del rischio per il raggiungimento degli obiettivi strategici attraverso processi decisionali, e da un 
organo interno indipendente che svolga il ruolo di garante e promuova il miglioramento continuo 
dei processi attraverso verifiche e comunicazioni con gli altri soggetti.  

Più in particolare, fermo restando il ruolo dell’organo politico che decide la strategia anche alla 
luce del confronto con gli stakeholders, la prima e la seconda linea di difesa sono affidate al 
management dell’ente.  

Sulla prima linea sono posizionati i Responsabili d’Area ai quali compete il raggiungimento degli 
obiettivi dell’organizzazione in materia di gestione del rischio, rispondendo direttamente 
all’organo politico dell’attuazione degli obiettivi e di eventuali scostamenti da quanto pianificato 
(risk owner); il ruolo di seconda linea, sempre nell’ambito del management, fornisce competenza, 
supporto e assistenza nella gestione del rischio, sviluppando, migliorando ed implementando di 
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continuo il sistema, anche attraverso il controllo di conformità alla legge o a regole di 
comportamento: è questo il ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione. L’internal 
auditing, che coincide con il Nucleo di Valutazione, rappresenta la terza linea di difesa in quanto 
assicura indipendenza e obiettività nel fornire all'organo di governo e al management garanzie 
sull'efficacia della governance, della gestione dei rischi e dei controlli interni, nonché sul modo in 
cui la prima e la seconda linea perseguono gli obiettivi di gestione e controllo dei rischi.     


